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PROGRAMMA DEL CORSO

Introduzione:
Il disegno dell’architettura è un linguaggio di comunicazione scritta che, al pari delle lingue parlate, risponde a delle regole e ad una grammatica precisa, dove ogni segno ha un suo significato specifico e va usato propriamente. Si tratta di un linguaggio universale che permette scambi di informazione e conoscenza fra persone di ogni provenienza geografica e/o culturale. Ciò nonostante, la manifestazione delle diversi inflessioni linguistiche fa si che in ogni grafico si evidenzi la personalità dell’autore. All’interno del quadro delle regole inderogabili, ognuno sviluppa la propria grafia ed il proprio modo di comunicare, trasformando l’elaborato tecnico in prodotto espressivo, veicolo di sentimenti ed emozioni.

Obiettivi:

Lo scopo del corso è l’insegnamento delle tecniche di comunicazione grafica, ovvero delle regole fondamentali e necessarie alla corretta stesura dei disegni relativi alla rappresentazione dell’architettura.

Inoltre s’intende sviluppare l’abilità manuale di ogni studente circa le tecniche grafiche e plastiche che conferiscono espressività agli elaborati. 

Particolare attenzione sarà data al disegno dal vero, alla rappresentazione tridimensionale, all’uso del colore.

Argomenti trattati:

Le ore di lavoro relative al corso saranno divise fra comunicazioni orali ed esercitazioni pratiche.

Gli argomenti delle lezioni saranno divisi in alcuni argomenti principali: 

· I disegni bi-dimensionali: le proiezioni ortogonali: pianta, sezione e prospetto

· Il disegno dal vero

· Il disegno di dettaglio: materiali, costruzione

· La rappresentazione tri-dimensionali: l’assonometria, la prospettiva 

· Il disegno delle forme e delle superfici

· Le tecniche del colore (uso e finalità)

Modalità di esame:
I disegni relativi alle esercitazioni settimanali saranno raccolti in un quaderno che verrà consegnato alla fine del corso.

Inoltre saranno da consegnare cinque tavole di formato 50x70 cm relative ad esercitazioni di approfondimento il cui tema verrà comunicato volta per volta dal docente, l’ultima delle quali avrà come argomento un disegno tridimensionale a colori del progetto sviluppato nel corso di progettazione.

Un controllo individuale delle conoscenze teoriche acquisite verrà effettuato verso la fine del corso.
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